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GAZZETTA OFFICIALE DI ROMA 
La Gazzetta affidale di Eoma esce alle 7 pomeridiane di ogni 

giorno. 
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j] prezzo di associazione aa pagarsi anticipatamente è il seguente : 
In Roma per un anno (all'Uffizio) L. 22 — Sei mesi L. 19— Tre 
mesi li. 7 — Provinole Italiane : Un anno L. 28 — Sei mesi 
L. 15 — Tre mesi L. 8 — All'estero secondo le tasse postali sta
bilite nei diversi Stati. — Prezzo di mi numero della Gazzetta af
filale a dettaglio Cent. IO — Arretrato cent. 25. 

Gli alti dol Governo inseriti nella Gazzetta Ufficiale di Roma 
sono ufficiali. 

Le lettere, i pieghi, i grappi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio di 
amministrazione della Gazzetta Ufficiale via della Stamperia nu
mero 11 A. Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogno
me del trasmittente. » ■ 

Gli Annunzi si ricevo»» nel suddetto officio. 1 giudiziali al prezzo di ceni. 23 la lioea o spazio di lioea, i commerciali a cent 30. 

Avviso ui Signori Associati 
I signori associati alla Gazzetta Uf

ficiale a cui ò scaduta l'associazione col 
31 dicembre p. p. sono pregati a rinno
vare la medesima, affinchè non abbiano a 
soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Eo
ma che non vogliano far uso dei vaglia 
postali sono invitati a porre il loro no
me e cognome, a scanso di equivoci, nei 
gruppi del denaro che affidano alle po
ste, onde conoscere da chi vengono spe
diti. 

Le associazioni si ricevono trimestral
mente col primo di gennaio, aprile, luglio, 
ottobre. 

Roma 2 4 Marzo 

Parie Officiale 
S. M. con RR. decreti dei 19 marzo ha fatto 

le seguenti disposizioni nel personale giudiziario della 
provincia di Roma. (Oltre le già pubblicate nel no

stro numero di ieri). 
Torti Enrico, sostituto procuratore del Re reg

gente 1' ufficio del procuratore fiscale in Viterbo, no

minato procuratore del Re presso il tribunale civile 
e correzionale di Arezzo ; 

Mola Angelo, id. di Velletri, nominato reggente 
la procura del Re presso il tribunale civile e corre

zionale di Velletri; 
Magenta Giuseppe, sostituto procuratore del Re 

presso il tribunale civile e correzionale di Alessan

dria, id. di Viterbo ; 
Pesce Francescantonio, id. reggente l'ufficio del 

procuratore fiscale in Prosinone, id. di Prosinone ; 
Felici Augusto, id. in Civitavecchia, id. di Ci

vitavecchia , 
Capelli Antonio , sostituto procuratore del Re 

presso il tribunale civile e correzionale di Firenze , 
tramutato in Roma ed incaricato di reggere l'ufficio 
della procura del Re ; 

Verga Enrico, sostituto procuratore del Re ap

plicato alla procura generale in Roma, tramutato de

finitivamente presso il tribunale civile e correzionale 
di Roma. 

D' Aloisio Saverio, giudice del tribunale civile 
e correzionale di Aquila, nominato sostituto procu

ratore del Re e tramutato in Roma ; 
Trua Nicola, sostituto procuratore del Re ap

plicato alla procura generale in Roma , tramutato 
definitivamente presso il tribunale civile e correzio

'' ile di Roma ; 
Locci Selis Diego, sostituto procuratore del Re 

piesso il tribunale civile e correzionale di Nuoro, 
tramutato in Viterbo ; 

Marsiliani Alessandro, procuratore flsoale in Pro

sinone, nominato reggente il posto di sostituto pro

curatore del Re presso il tribunale civile e corre

zionale di Prosinone; 

Stagni Gio. Battista, pretore del mandamento 
d' Intra, id. id.; 

Bonelli Enrico, procuratore fiscale in Viterbo, 
id. di Velletri ; 

Gui Antonio Virginio, procuratore aggiunto dei 
poveri in Roma, id. di Viterbo ; 

Ciani Augusto, pretore del mandamento Firenze 
Campagna, id. di Roma. 

Amaducci Gerolamo, pretore del 2° mandamen

to di Perugia, nominato pretore del 1° mandamento 
di Roma; 

Baudana Vaccolini Cesare, id. 1° di Ancona, id. 
2° Roma ; 

Reggiani Cesare, id. di Cesena ( Mezzodì ) , id. 
3° di Roma; 

Perrantini Cosimo, giusdicente in Albano, id. 4° 
di Roma : 

Soglia Giuseppe, pretore del 1" inandamento di 
Ravenna, id. Urbano in Roma ; 

Puccini Vivenzio, giusdicente in Tivoli, id. del 
mandamento di Civitavecchia ; 

Cottarelli Bernardino, reggènte la giusdicenza di 
Arsoli, id. di Prosinone ; 

Ferrari Francesco, giusdicente in Velletri , id. 
di Velletri ; 

Baldi Ettore, pretore nel mandamento di Lari," 
id. di Viterbo; 

Diamanti Raffaele, giusdicente provvisorio in 
Genazzano, id. di Corneto; 

Ungaretti Gaspare , vicegiusdicento provvisorio 
in Tolfa, id. di Tolfa; 

Genuini Giovanni, giusdicente ad Alatri, id. di 
Alatri ; 

Cavallini Alessandro, id. in Anagni, id. di Ana

gi» ; 
Adriani Antonio, id. in Ceccano, id. di Caldaiola; 
Dini Raffaele, pretore del mandamento di Cal

daica, id. di Ceccano ; 
Angeletli Antonio, giusdicente in aspettativa, id. 

di Copiano ; 
Cappelli Luca, id. in Ferentino, id. di Amandola; 
Marchetti Pasquale, pretore nel mandamento di 

Amandola, id. di Ferentino; 
Calzelli Marcellino, giusdicente in Guarciuo, id, 

di Guarcino : 
Buffetti Vincenzo, id. in Segni, id. di Intro

dacqua; 
Pedretti Giuseppe, id. in Bagnorea, id. dì Mon

te San Giovanni; 
Basini Luciani Arcangelo, già giudicante prov

visorio in Montefiascone, id. di Paliano; 
Garofali Gio. Batt., giusdicente provvisorio in 

Sonniuo, id. di Piperno; 
Bombelli Augusto, giusdicente di Vallecorsa, id. 

di Vallecorsa; 
Seni Mario, id. di Veroli, id. di Voroli; 
D'Andrea Luigi, pretore nel mandamento di Mo

digliana, id. di Albano; 
Petrucci Domenico, giusdicente in Acquapenden

te, id. di Arsoli; 
Mazzoni Roberto, id., in Bracciano, id. di Brac

ciano; 
Celle Angelo, pretore nel mandamento di Roton

della, id. di Castelnuovo di Porto; 

Azzolari Innocente, id. di Ragusa, id. di Fra

scati^ 
Conti Alessandro, giusdicente in Palombara, id. 

di Amelia; 
Matteì Pietro, pretore nel mandamento di Ame

lia, id. di Genazzano; 
Razzanti Luigi, giusdicente in Genzano, id. di 

Genzano ; 
Servici Torello, id. in Marino, id. di Marino; 
Tommasi Silvio, id. in Cori, id. di Palombara; 
Bazzoni Fabio, pretoro del mandamento di Fo

renza, id. di San Vito ; 
Carducci Achille, di Serradifalco, id. di Subiaco; 
Natali Cesare, giusdicente in Piperno , id. di 

Tivoli. 
Massèlli Ugo, pretore nel mandamento di Da

voli, id. di Segni; 
Ferro Vincenzo, id. di Tropea, id. di Terracina; 
Sommariva Bussano, id. di Tagliacozzo, id. di 

Acquapendente ; 
Trojse Luigi, id. di Torre dei Passeri, id. di 

Bagnorea ; 
DeMarchis Alessandro, già reggente la giusdi

cenza di Ceprano, id. di Cori ; 
Chialastri Luigi , giusdicente in Sezze , id. di 

Sezze ; 
Pontini Paolo, id. in Valmontone , id. di Val

montone; 
Amaducci Nereo, id. in Civitacastellana, id. di 

Civitacastellana ; 
Monti Alberto, id. di Montefiascone, id. di Mon

tefiascone ; 
Pinti Luigi, giusdùente provvisorio in Nepi, id. 

di Nepi ; 
RampiniBoncori Gio. Batt., giusdicente in Or

te, id. di Orto; 
Spinosi Paolo, id. in Paliano, id. di Ronciglione; 
Lattanzi Giuseppe , vicegiusdicente in Soriano , 

id. di Sonano; 
De Caroli Giovanni, giusdicente in Viterbo, ìd. 

di Sudi ; 
Feirari Attilio , id. in Toscanolla , iJ. di To

scanolk ; 
Pompa Luigi, id. in Valentano, id. di Valantano; 
Paletti Paolo, id. in Vetralla, id. di Vetralla; 
Pellegrini Luigi, id. in Castelnuovo di Porto, id. 

di Palestrina; ' ' ' 
Nuvoli Raffaele, id. in Oampagnano, id. di Bi

sonti. 
Gallina Eugenio, capcelliere del trib. civile e 

correa, di Firenze, nominato cancelliere della Corte 
d'appello di Roma ; 

Berti Francesco, id. di Salerno, id. del trib. oiv. 
e correz. di Roma; 

Ravignani Domenico, id. di Orvieto, id. di Vi

terbo ; 
Loreti Augusto, attuario processante presso il 

trib. crim, di Roma, id. di Civitavecchia; 
Leoni Leone, reggente la cancelleria del trib. 

civile e crim. di Velletri, nominato reggente la can

celleria del trib. civ. e correz. di Velletri ; 
Motta Ferdinando , viopoanoelliere nella Corte 

d'appello di Firenze, id. di Fresinone; 
Regini Tito, id. del tribunale civ. e correi, di 
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ciò Chiotì, nominato cancelliere del trib. di commercio 
di Roma, j • 

DQÙ» Vali» Pttgsnio, cancelliere della pretura 
del 2 ' ialndfjn» d'Ancona, id. di Civitavecchia. 

Pjlzoji A?n4»efit janaellisre al tribunale • ci», e 
crim. ii»#vttBvecCBta, nominato cancell. della pre

tura di Civitavecchia; 
. Atesi Silvestro, id. della ginsdioenza di Corpe

to, id. di Corneto; 
Angelelli Angelo, id. di Frosinone, id. di Fre

sinone ; 
Mangano Giuseppe, id. di Genazzano , id. di 

Alatri ; 
' Oaslnuovi Giuseppe, id. di Anagni, idem di 

Anagni j 
Bonattì Ortensio, id. di Ceccano, id. di Oecoano; 
Gitzi Bartolomeo, id. di Ceprano, id. di Coprano; 
Scarpellini Salvatore, id di Manziana, nominato 

reggente la cancelleria di Tolfa; 
Rjiffi Antonio, id. di Nettuno, id. di Valmon

tone ; 
Rosini Raffaele, sostituto cancelliere alla giusdi. ì 

cenza di Tivoli, id. di Toscanella; 
Baldini Andrea, cancelliere provvisorio alla giu

sdicenza di Cori, id. di Cori; 
Gizzl Luigi, vicecancelliere aggiunto ;il tribuna

le civ. e correz. di San Miniato, nominato reggente 
la cancelleria della pretura di Monte San Giovanni ; 

Coccanari Giuseppe, cancelliere della giusdipen

za di Arsoli, nominato cancelliere della pretura di 
Arsoli ; 

Quagliotti Angelo, id. di Bracciano, idem di 
Bracciano; 

Paisi Aristide, id. di Campagnano, id. di Cam

pagnano ; 
Battilocchi Domenico, id. di Frascati, id. di Fra

scati ; 
Guidoboni Aldo, id. di Genzano, id. di Genzano; 
Mariani Giuseppe, id. di Palestrina, id. di Pa

lestina ; 
Brunacci Filippo, id. di Palombara, id. di Pa

lombara ; 
Graide Raffaele, id. di Terracina, id. di Teria

cina; 
Sacripanti Antonio, id. di Viterbo, id. di Vi

terbo ; 
Pontecorvi Antonio, id. di Bagnorea, id. di Ba

gnorea ; 
Monticelli Adiiano, id. di Montefiafcone, id. di 

Montefiascone ; 
Petitti Pasquale, id. di Orte, id. di Orte ; 
Galli Stefano, id. di Ronciglione, id. di Ronei

glione ; 
Petriglia Luigi, id. di Sutri, id. di Siitri ; 
Noli Carlo, id. della pretura di Torre Orsaia, id. 

di Valle Corsa; 
Venturelti Ignazio, id. di Barrafranca , id. di j 

Veroli ; 
Bonghi Alessandro, id. di Evba, jd. alla pretina 

1» di Roma ; 
Zangrilli Antonio, id. di Sarnapo , id. alla pre

tura 2» di Roma. 
Cecconi Luigi, id. della pretura Nord di Parma, 

id. alla pretura 3* di Roma; 
Peirassi Giuseppe, id. della pretura di Assisi, 

id, aHa pretura 4» di Roma; 
Rabaqci Agostino, id. della pretura l a di Ra 

venha, id. alla pretura urbana di Roma; 
Uarzini Oreste, ìd, alla pretura di Tolentino, id. 

alla pretura di Genazzano , 
Ippolito Antonio, id. dì L'agli, id. di Acquapen

dente; 
Zagnolì Antonio, vicecancelliere del trib. civ. e 

correz. di Ariano, jd, di Velletri ; 
Paoifici Angelo leggente la cancelleria (lolla gius

dioepza di Tivoli, nominato cancelliere della protura 
di Segui. 
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Xotixie Mattane 
— Leggiamo nella Lombardia di Milano del 92: 
Questa mattina la Chiesa dell'Ospedale Maggio

re raccoglieva tutte le Autorità cittadine, dalle go

vernative alle municipali, o varie rappresentauze fra 
cnì qnolla della Società Operaia, colle loro bandiere, 
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accorse a compiere l' annuo tributo di riconoscente 
commemorazione pei martiri della nostra gloriosa ri

voluzione del 1848. Una folla straordinaria s' accal

cava nel cortile del vasto ed imponente edificio : in 
quella folla vi erano le madri, i fratelli, i figli dei 
caduti In quella lotta eroica. 

Il servizio d' onoie era fatto dalla guardia na

zionale, il cui corpo di musica fece risuonare il tem* 
pio di meste armonio. 

Dopo il rito funebre il Sindaoo, cogli assessori 
e tutte le autorità, discesero nel sotterraneo, ove son 
riposte le reliquie dei morti per la patria, deponen

do sulla pietra che ne ricuopre le tombe, una coro

na di semprevivi. 
Compiuta la cerimonia, le rappresentauze delle 

Società operaie colle loro bandiere, e preceduto dalla 
Guardia nazionale , mossero alla Colonna di Porta 
Vittoria, ove al canto dell' inno dei morti per la pa

tria, deposero la corona votiva. 
La commemorazione d' oggi e una di quelle che 

commuovono profondamente il popolo e che , ritem

prandolo a grandi pensieri, ne raffermano i propositi 
generosi. 

Sulla porta dell' Ospedale leggevasi : 
Milano — Commemora — / caduti delle cin

que giornate — E affida — Alle nuove genera

zioni — Il retaggio — Di valore cittadino —> Che 
—r La patria redense. 

— Si legge nell' Opinione del 22 : 
Ieri, certa Guarnieri, donna incinta di 5 mesi, 

fuori porta, sulla strada della reale villa alla Petraia, 
mentre tentava di presentare a S. M. una supplica, 
cadeva bocconi a terra e riportava alcune contusioni 
al viso e ad un braccio. Veniva raccolta dalle guar

die daziarie e condotta in carrozza a Firenze alla 
propria abitazione. 

S. M. ieri sera stessa mandava il suo capo di 
gabinetto a prenderne notizie, e faceva rimettere alla 
Guarnieii una sovvenzione dj lire 100. Inoltre il me

dico di S. M., comm. Adami, era pure inviato d'or

dine sovrano a casa della Guarnieri per prestarle le 
sue cure. 

— Abbiamo dal Fanfulla qujmto segue: 
A Savona, per iniziativa dj quel municipio e 

della Camera di commercio, verranno quanto prima 
intrapresi i lavori di miglioramento al porto. 

— Scrivono da Napoli al]o stesso gtornal* : 
II 19 giunse in questo porto la pirofregata ame

ricana Franklin con a bordo 1' ammiraglio Boggs. 
La pirocorazzata San Martino, avendo ultimato 

i lavori di riparazione è partita da Napoli per andar 
raggiungere la squadra a Gaeta. 

iVotizie Estere 
— Ecco il testo del proclama indirizzato dal 

siguoi Thiers ai Parigini i! 18, e già segnalato dal 
telegrafo : 

Abitanti di Parigi 
« Noi ci rivolgiamo alla vostra ragione ed al 

vostro patriottismo. La vostra grande città che può 
durar tale solamente nell' ordine, ha veduto la sua 
tranquillità gravemente disturbala in alcuni quartie

ri. Queste turbolenze, anche senza maggiormente e

stendersi, bastano ad impedire il ritorno al lavoro ed 
alla vita tranquilla. Uomini di malvagie intenzioni, 
sotto pretesto di opporre resistenza alla Prussia si 
sono impadroniti di una parte della città, pongono 
quivi delle sentinelle e vi costringono ad un ser

vizio di guardia per comando di un comitato 
segreto , che ha l'ordine di comandare esso una 
parte della guardia nazionale, talché non viene rico

nosciuta l'autorità del generale Aurelles, il quale è 
degno di stare alla vostra testa, e vuol formare un 
governo in opposizione col legittimo governo creato 
dal voto generale della nazione. 

« Questi uomini, che vi hanno già oagìonato tanti 
mali e che voi stessi dispergeste il 31 ottobre, al

lorché annunziarono voler essi difendervi dai Prussia

ni, i quali non han fatto che apparir nelle vostre 
mura e protrassero la loro definitiva partenza solo a 
motivo di cotesti disordini, questi uomini dico, pun

tano cannoni, che se dovessero eruttar fuooo, ruine 
rebbero le vostro case e voi stessi e compromette

rebbero infine la repubblica invece di difenderla; dac

che se in Francia si fondasse l'opinione che la \>. 
pubblici» non pub sodar disgiunta da disordine, ]a 
repubblica, sarebbe perduta. Non prestate loro la vo
stra fede, ascoltate la verità che noi »i palesiamo 
con tutta sincerità. 

< Il Governo nominato da tutta In nazione avreb

be già potuto riprendere i cannoni, che presentementa 
vi minacciano e consegnare alla giustìzia i rivoltosi 
cho non han ribrezzo di far seguire una guerra ci
vile alla guerra contro lo straniero ; ma il governo 
voleva dar tempo agii ingannati di separarci prima 
dagli ingannatori. 

« Per tale stato di cose il commercio è attraver

sato, i magazzini abbandonati ; le ordinazioni che ar
riverebbero da tutte le parti sono sospese; i nostri 
poveri versano nella miseria, il credito non si rileva; 
i capitali onde il governo abbisogna per liberare il 
nostro territorio dal nemico si tarda a rinvenirsi. M 
vostro stesso interesse, nell' interesse della città e di 
tutta la Francia, il governo e risoluto di agire. 

« I colpevoli che promisero di crearsi un governo 
a loro, saranno consegnati alla giustizia ed i cannoni 
sottratti riposti negli arsenali. Per eseguire quest'atto 
urgentissimo di giustizia il governo conta sul vostio 
aiuto. Si separino i buoni dai cattivi cittadini, sosten

gano la forza pubblica, invece di opporle resistenza 
ed in tal guisa affretteranno il ritorno della vita pa

cifica nella città e renderapno un servizio alla re
pubblica, che per i disordini sarebbe rovinata nel

l'opinione della Francia. 
« Noi vi parliamo in tal modo, poiché stimiamo 

il vostro sano pensare, la vostra saggezza ed il vo

stro patriottismo; ma dopo aver emanato (al ammo

nizione, voi approverete che noi abbiamo ricorso alla 
forza ; giacché è necessario che ad ogni cqsto e senza 
un sol giorno d'indugio venga ristabilito immediata

mente ed inalterabilmente l'ordino, condizione essen

ziale del benessere. > 
Parigi, 17 marzo 1871. 
Thiers, presidente del Consiglio, capo d.sl potere 

esecutivo della Repubblica — Dufaure, ministro della 
giustizia — Picard, ministro dell' interno — Pouyer 
Quertier, ministro delle finanze — Giulio Favie, mi

nistro degli affari esteri — Generale Leflò ministro 
della guerra — Ammiraglio Pothuau, ministro della 
marina ■*— Giulio Simon, ministro dell'istruzione pub

blica — De Larey, ministro dei lavori pubblici — 
Lambrecht, ministro del commercio. 

— Togliamo dai giornali esteri i seguenti im

portanti telegrammi : 
Cassel 19. — In questo punto, ore 11 e 40 

antim., Napoleone abbandonò Wilhelmshohe per re

caisi per Francoforte e pel Belgio in Inghilterra. Egli 
arrivò alla Stazione in ettrrozza reale scoperta tirata 
da 4 cavalli coi battistrada, accompagnato dal go

vernatore conte Monts; ivi lo ricevette un distacca

mento d'onore dell'83.° reggimento colla banda mu

sicale, la quale continuò a suonare sino alla parten

za del convoglio. Egli passò la rivista in abito bor

ghese, ringraziò gli ufficiali ed espresse il suo di

spiacere di aver loro causato nuovamente dei distur

bi. Il conte Monts lo accompagnò per un tratto di 
strada. Usseri in piena tenuta avevano chiuso 1' ac 
cesso alla Stazione, immensa essendo la folla di 
gente. 

Parigi 19, •— Il Comitato centrale tiene occu

pato il Palazzo civico in nome del popolo. 
Brusselles 19. — Un telegramma parigino del

l' Independence dioe, correr voce a Parigi che l'Ho

tel de Ville fu preso dagl'insorgenti e vi fu procla

mata la Comune. I ministri sarebbero radunati sotto 
la protezione della gendarmeria. 

Vienna 20. — Una festa privata tenutasi a Ba

den presso Vienna per le vittorie to i > . !i •, fu stur

bata da nna moltitudine di gente abbastanza nume

rosa. La folla ohe fece tale dimostrazione penetrò tu

multuosamente nell' Albergo, distrusse l'eìligie della 
Germania che vi era esposta, indi si disperse senz'es

sere molestata. 
Berlino 20. — Oggi l'Imperatore conferì a lun

go oon Bisraarok, quindi oon Moltke; piti tardi ebbe 
luogo uno stretto Consiglio, al quale presero parte il 
Principe Real* ed il Principe f ederidq Carlo. Si trat

ta della rieoeupazione di Parigi, ohe venne oonohiu



sa pel «asO' che al Governo francese mancasse l'e

nergla e la forza onde signoreggiare la rivoluzione 
di Parigi e ohe l'ammutinamento si estendesse oltre 
Parigi. In base ad un dispaccio oggi arrivato, Il Co

mitato oentrale ha dichiarato dimesso il Governo di 
Thiers e Compagni, e ohiede il trasferiment* del

l'Assemblea nazionale a Parigi. 
Il Governo non confida neppure nella truppa di 

linea; da ciò deriva il suo indugiare. Alla Borsa 
d'oggi correva voce che le trattative di pace a Brus

selles sarebbero differite, da un canto pei fatti di 
Parigi, dall'altro per l'inoseciizione della Convenzio

ne circa l'approvvigionamento delle truppe tedesche 
e finalmente anche' a causa del decreto di espulsio

ne e del continuato*! maltrattamento dei Tedeschi. 
Succedendo. ^Tàoeonpazione di Parigi, le opera

zioni comincieisaimó>eol'bombardare Montraartre dal 
forte di St. Denis. .■• 

Berlino 20. A» il Principe Federico Carlo ha 
ricevuto l'ordine di ritornare subito al suo posto. 
Sussiste qui nei Circoli autorevoli l'.opinione, che la 
rivoliraope parigina rovesoierà 1' attuale Governo re

pubblioano e condurrà ad una reazione. Con ciò si 
pone ip relazione che Napoleone venne accompagnato 
al confine tedesco cpn tutti gli onori militari dovuti

gli come Imperatore. L'odierna produzione dell'opera 
di gala nel teatro dell' opera chiuse col « Guardate 
al Reno » e oon rinnovate grida di giubilo. 

Cassel 20. — In un' intervista eh' ebbe Napo

leone con un distinto personaggio, un giorno prima 
della sua partenza da Wilhelmshòhe, egli si espresse 
in modo tale da non dubitare, eh' egli spera tuttavia 
fermamente nella restaurazione della sua dinastia. 
S' esternò ehe per la Francia non v' ò politica pili 
dannosa, di quella della rivincita per le sofferte scon

fitte. Egli, dal canto suo, cercherebbe di seguire una 
politica di vera riconciliazione, e segnatamente col

1' avvicinare i due popoli mediante una lega dogana

le, vantaggiosa ad ambe le parti. 
Un ragguardevole numero di ufficiali bonaparti

sti stati licenziati, si e recato ad Ostenda, onde a

spettarvi 1' ex Imperatore e ricevere i suoi ordini. 
La città d' Ostenda è divenuta un completo accam

pamento. 
Ostenda 20. — Napoleone si e imbarcato que

st' oggi per l'Inghilterra. 
Parigi 19, — Il Journal OfficiH annunzia che 

i generali Leeomto e Thomas furono fucilati senza 
condanna, e che i loro cadaveri furono mutilati. Due 
aiutanti del generale Lecomte furono esposti quasi 
alla medesima sorte. 

Parigi 19, 6 ore del mattino. — GÌ' insorgenti 
occupano la Piazza Veud8me ed il quartiere della 
Pace (vicino alle Tuilerie). Di notte s'impadronirono 
del Palazzo municipale. Questa mane rimbombo di 
cannoni. I cadaveri dei generali stati uccisi dagl' in

sorti furono esposti pubblicamente. 
Parigi 10. — La diserzione delle truppe ch'e

rano destinate a procedere per la riconsegna dei can

noni il Montmartre, ha messo in grado lo guardie 
nazionali dei sobborghi d'impossessarsi del palazzo 
municipale senza colpo ferire. 

Parigi 19. — Il Comitato eentrale rivoluziona

rio ha trasferito la sua sede nel palazzo municipale. 
I giornali dei rossi dichiarano ohe 1' uccisione 

dei generali Lecomte e Thomas seguì senza autoriz

zazione da parte dell' Autorità rivoluzionaria. 
GÌ' insorti vongouo comandati da David che da 

solo si creò geuerale, ed il di oui aiutaute è Meillet. 
Parigi 19. — Il foglio L'Elettore Libero dice; 

Una parte del Governo è rimasta a Parigi ed un'al

tra parte si è trasferita a Versailles per essere ir» 
prossimità all' Assemblea nazionale e poter disporre 
tutte le misure che fossero volute dagli avvenimenti. 
Ieri sera le Guardie nazionali di Montmartre occu

parono il Quarttor geuerale della Guardia, nazionale 
situato in Piazza Vend8me. I partigiani del Comita

to oentrale dicono di avere intenzioni paoiflche e di 
non volere se non che la Guardia nazionale abbia 
un capo eletto da loro, e che questi sia munito del 
mandato imperativo di difendere la Repubblica. 

Parigi 19. — Il Journal Offioiel pubblica il I 
seguente proclama del governo: » 

Guardie nazionali di Parigi ! 1 
Un Comitato, ohe si dà il nom* di Comitato I 
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centrale, dopo d'essersi appropriato un certo numero 
di cannoni, ha inondata Parigi di barricate , fatto 
fuoco sui difensori dell'ordine , fatti prigionieri ed 
assassinati a sangue freddo i generali Lecomte e 
Thomas. Chi sono i membri di codesto Comitato? 
Nsssuno li oonosoe, nessuno potrebbe persino diro a 
qual partito appartengano. Sono essi comunisti, o 
bonapartisti, Q Prussiani, o sono agenti di questa 
triplioe coalizione? Ma qualunque cosa siano , sono 
sempre i nemici di Parigi, oh' essi abbandonano al 
saccheggio, nemici della Francia, eh' espongono alla 
Prussia, nemici della Repubblica eh' essi vogliono 
gettare in braccio al dispotismo ! I vili delitti che 
commettono tolgono a coloro che osarono di seguirli 
e di sottomettersi a loro ogui pretesto di discolpa. 
Volete voi assumervi la responsabilità degli assassi

ni e dei delitti che commetteranno? allora rimanefe

vene a casa. Se però vi sta a ouore la cura dell'onor 
vostro, e degl'interessi vostri, allora schieratevi at

torno al Governo ed attorno all'Assemblea nazionale. 
Parigi 19 marzo. 
( Segnato dai ministri presentì a Parigi Dufaure, 

Jules Favre, Picard, Simon, Potkuan, (Lefio.) 
Stando a nothie private, gl'insorti occupano 

VHotel de Ville, ove sventola la bandiera rossa, e 
oh'è contornato di barricate; non vi è però interrot

ta la comunicazione. Questa mattimi s'intesero alcu

ni colpi di cannone, per altro finora non vi e notizia 
di aleun conflitto. Si teme l'anarchii come pure ohe 
i Prussiani entrino a Parigi. Il tempo è bellissimo, 

Versailles 20. — Ieri si riunì tutto il Governo. 
Quaranta mila uomini furono concentrati sotto gli 
ordini del generale Vinoy. Sono qui giunti i capi 
delle Autorità ed i comandanti d'armata. Alle Au

torità dei Dipartimenti fu dato 1' ordine di eseguire 
solo i Decreti del Governo di Versailles. Da qui fu 
.emanato un proclama a tutti i Prefetti, ai procura

tori generali, ai maires, nel quale si dichiara che il 
Governo di Versailles è l'unico Governo legale, e 
dice che sarà considerato quale un ribelle chiunque 
s' unisse al Governo insurrezionale. 

Ieri sera ebbe luogo una riunione privata di 
tutti i deputati che trovansi a Versailles. 

Bruxelles 20, — All' Indepen.lance belge vie

ne comunicato da Parigi in data del 18 : I rivolu

zionari emisero le grida : A Versailles. Il corrispon

dente crede però che prima si vortà avere una de

cisione a Parigi. Dal 1848 in poi, la posiziono non b 
stata così spaventevole. La Guardia nazionale si rac

colse in diversi punti dei boulevards. Numerosi 
gruppi discutono vivamente. Alle ore 6 di sera (sa

bato) continuava Perezioue di barricate. 
Dresda 20. — Il R8 di Sas ionia partirà il 26 

corr. per Berlino. 
Parigi 21, — Up sergente di città venne fuci

lato, molti exsergenti di città furono imprigionati. 
Londra 21. — Un telegramma del Times da 

Parigi, in data di ieri, reca: 
Thiers è intenzionato di isolare Parigi unita

mente alla popolazione dabbene di Parigi esacerbata 
contro la rivoluzione, che è disposta di venire a un 
compromesso. 

Vinoy organizza la difesa contro un eventuale 
attacco di Versailles da parte degli insorgenti. 

I prigionieri che fecero ritorno esibirono i loro 
servigi al Governo. 

Una Commissione di quindici membri dell'As
semblea nazionale venne incaricata di proporre mi
sure contro Parigi. 

Rouher fu arrestato in Boulogne fra le minacci* 
della plebe. 

Pietroburgo 21. * Qui si è manifestato il cho

lera in forma epidemioa. 
— Scrivono al Fanfutta ; 
È stata riattivata la corrisponderwa telegrafica 

internazionale di Stato colla Francia jior la via del

la Germania del Nord. 
Per i dipartimenti francesi non invasi e ammes

sa la corrispondenza diretta Halofram i. 
— Lo stesso foglio ha il seguente telegramma: 
Berlino 28. — Tutte le truppe tadesohe attual

mente in Francia ricevettero l'ordjne eli, sospendere 
il ritorno in Germania e di fermarsi ;..«IIe posizioni 
in oui li trovano. 

JIIJIMIUIIIIIIMIII»,UUii)ll«l»«q^-yl»l«^^ 

Il principe Federico Carlo e partito pur assu

mem il comando in capo rl̂ Ji" esercito destinato alla 
eventuale occupazione di Parigi» 

Moltissimo materiale da guerra à. stato nuova

mente diretto iri Francia. 
_ ~ _—. ^ , „_,_ ~l 1 , | t | , ,„ , 1 

Dispacci Tclcgruflci 
( Agenzia Stefani ) 

VERSAILLES 22, — Segnior fu nominato pre

fetto dol Nord, Mendle del Creine, Delespée della 
Loira, Lizot del'a Senna inferiore, Ferry della Saona 
e Loira, Traey dell' Aiibe, Levedon della Vienna, 
Peugny dot Lot, Devrait dell' ridia e Loire,Brancion 
dulia Cote d'or, Salvetat dell'Alpi marittime, Leonay 
de la Ture Loira, Seise do la Tuie, Bazònconrtdel

la Ma venne, Ferrati del Calvados, Flarigny della 
Cher, Kcratry dell'alta Garonna, Pascal della Loira 
inferiore. 

L'armata riorganizzata è accampata a Versailles 
e mostra eccellenti disposizioni. 

Tutti i capi di armata rimpatriati offrono la loro 
spada, fra cui Cunrobert. 

Il Ministero dell'interno ordinò il sequestro del 
Journal Officici di Parigi. 

Grande dimostrazione a Parigi, colle grida di 
Viva l'Assemblea, abbasso i Comitati. 

Lilla, Lione, Marsiglia, e Bordeaux sono tran

quille. 
BERLINO 22. — L'Imperatore ricevette Bel

legarde che fu ricevuto pure d.d principi reali. 
FIRENZE 21. — Cu,nera dei Deputati — Do

po brevi discussioni approvatisi tre progetti, cioè il 
condono di un biennio di stipendio in favore degli 
impiegati dell' ex lìcgno del'e Due Sicilie, la conva

lidazione del decreto 19 febbraio relativo alla dila

zione pel pugamento dogli an etra ti dei dazio Consu

mo a vati Comuni, e la convenziono colle compa

gnie Adriatico Orientale e Rabattino con un emen

damento all'avi. 7 con eui riservansi i diritti delle 
Società sovvenzionate. 

Sella presentò un progetto che estende al Ve

neto le tasse di mano morta, e per le carte da giuoco. 
FIRENZE 23. — Senato del Regno — Lanza 

presenta, il piogetto sulle guarentigie, chiede con ur

genza che sia ammesso. 
Viene ripresa la dìsonsione sul progetto dello 

stabilimento della Corte di cassazione nella Sede del 
Governo. 

Dopo lunga discussione, malgrado 1' opposizione 
di Defalco e Tecchio, si approva I' ordine del giorno 
di Monabrea con cui s'invita il governo a presenta
re non piìi tardi del principio della prossima sessio
ne parlamentare un progetto per la istituzione di una 
suprema magistratura di Stato unica , passando ora 
il Senato a discutere soltanto l'alinea secoudo l'art. 
14 del progetto. 

BUKAREST 23. — Tersero la plebe invase la 
sala ove i tedeschi qui ru.riileiiti celebravano la pre
senza del consolo generale prusiiuuo, e il natalizio 
dell' Imperatore di Germania. 

La Sala venne demolita. 
Il Ministero e il prefetto di polizia sono dimis

sionari. 
MERLINO 23, — Il ReichVasf, elesse Sunson 

preridente, Uolionlohe primo, Weber secondo vice
presidente. 

PARIGI 22. —• Stanotte qn forte battaglione 
obbediente al Comitato giunse sullo piazza della 
Boisa onde occupare la Mairio del socondo circonda
rio, oustodita dall'undecime Battaglione. 

Dopo alcuno trattative il Battaglione del Comi
tato si ritirò, ina ritornò per sorprendere 1' 11° bat
taglione. 

Assicurasi ohe il Battaglione del Comitato tirò 
'alcuni colpi dì fuoco, Y 11° non rispose , ma si li
mitò d'incrociare le baionette 

Il Battaglione del Comitato fu costretto nuova
mente a ritiraci. 

In questo momento, mezzodì, il l'i' battaglione 
del primo circondano piende )« armi. 

Assicura! che altri Battaglioni U preparauo di 
seguire l'esempio. 

Ogiri deve farsi una grande dimostrazione in 
favore della legatila repubblicana. 

'I ulti gli uomini deh' ordine sono invitati ad 
assistervi senza le armi, 

PARIGI 22 (mezzodì), — Il giornale la Com
mune dice che Lione infunilo il Comitato oentrale 
ohe attende due delegati da Parigi per organizzare 
il Camusa 



PARIGI 22 (ore 1) La tranquillità non e anco

ra turbata. 
I Battaglioni del Comitato accampano sulla piaz

za Vendome coi loro cannoni che minacciano la via 
della Pace e la via Castiglione. 

Sulla piazza dell'Opera nuova alcuni gruppi iso

lati e poco numerosi discutono calorosamente. 
La piazza della Borsa è occupata dall' 8° Bat

taglione. 
PARIGI 22 (ore 6 pom.) — Una dimostrazio

ne numerosa e disarmata gridando viva là repubbli

ca, e in ordine, presentossi dinnanzi agli insorti ac

campati sulla piazza Vendome e domandò, di lasciar

si sostituire dalle guardie nazionali del quartiere. ■ 
Gl'insorti ricusarono. 
La dimostrazione fece avanzare la bandiera tri

colore. 
Le guardie nazionali fecero allora una dimostra

zione colle loro baionette. 
La folla indietreggiò ma non abbastanza rapida

mente. 
Gl'insorti dispostisi in tre ranghi, abbassan

do i fucili aprirono fuoco in pelottone contro la folla 
per cinque minuti. 

Seguì una scena straziante, il disordine e. lo 
spavento erano al colmo. 

GÌ' insorti avanzaronsi ad una distanza conside

revole dalla linea delle loro sentinelle. 
Circa trenta tra morti e feriti. 
Un' ora dopo un forte Battaglione del sobborgo 

di St.Antonio, si riunì agi' insorti. 
Venne battuta la raccolta iu tutta Parigi per 

chiamare la guardia nazionale sotto le armi. 
La città è costernata. 
Temesi stasera un nuovo conflitto. 
PARIGI 22, ore 6 pom. — Gt' insorti presen

tarono alla banca un milione di buoni del tesoro. La 
Banca pagolli. 

Sulla piazza Vendome, Saisset diriggente la di
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mostr'azione fu preso in mira dagli insorti che tira

rongli contro. 
Sembra che le vittime sieno molto numerose. 
Dicesi che il generale Felix Raphael sia stalo 

massacrato dalla plebe. 
I deputati di Parigi pubblicarono nn nuovo pro

clama. La situazione ò grave. ' ' 
Hassi da Versailles. Picoard presentò all'Assem

blea un progetto per le elezioni municipali. Dispone 
ohe i poteri dei consiglieri dureranno, tre anni. La 
legge del luglio 1848 applicherassi nella scelta dei 
Sindaci. I circondari diParigi eleggeranno tre con

siglieri per ciascuno. 
II progetto fu dichiarato urgente. 
Favre comunicò il. seguente dispaccio della Can

celleria Tedesca. Ho l'onore informarvi ohe gli av

venimenti di Parigi non assicurano quasi pili 1' ese

cuzione della convenzione. 
Il Comandante superiore dell'armata dinanzi Pa

rigi proibì l'avvicinarsi innanzi le nostre lìnee, din

nanzi i Forti occupati da noi. 
Domando il ristabilimento dei telegrafi nei di

stretti di Pantin. 
Si tratterà li Città di Parigi come nemica, se 

Parigi continuerà a oondursi in modo contrario ai 
preliminari della pace, ciò che provocherebbe un 
apertura del fuoco dei forti da noi occupati. 

Favre rispose che il movimento insurrezionale 
di Parigi ò soltaato l'opera di alcuni faziosi, il go

verno reprimerà il movimento, se non fecelo finora 
fu per evitare uno spargimento di sangue. 

LONDRA 22. — Consolidato inglese 92 1[16; 
Rendita italiana 53 7[16; Tabacchi 89. 

PARIGI 22. — ritardato ( ore IO pom. ) — 
L' opinione pubblica è assai commossa pei fatti della 
piazza Vendome. 

Alle 6 arrivarono sulla piazza Vendome nuovi 
rinforzi provenienti dalla parte della Bastiglia. 

Oggi dopo mezzodì un battaglione d'infanteria 

armato dì chassepot e seguito da parecchi pezzi dì 
artiglieria e da un battaglione senza armi uscirono 
da Parigi dirigendosi verso Versailles per Courbeveie. 

Il forte di Vincennes fu occupato oggi per or

dine del Comitato. Gli ufficiali volevano resistere, ma 
la truppa fraternizzò con gl'insorti. 

Il Comitato nominò il colonnello Indes ministro 
della guerra, 

Indes installossi negli appartamenti di Leno; 
ha seco 1600 uomini nel palazzo del ministero. 

Il Comitato nominò Sanglier delegato per gli 
affari esteri. 

Finora il ministero degli esteri e. le Mairie del 
secondo circondario sono i soli edifici pubblici ; non 
ocoupati da battaglioni estranei alla circoscrizione. 

Chanzy continua a essere prigioniero. 
Cremer fu chiamato a Versailles per essere sot

toposto a un consiglio di guerra. 
Borsa di Parigi (chiusura). Nessun corso. 
Alle ore 4 un battaglione del Comitato dirige

vasi verso la piazza di Vendome, alcuni uomini di 
questo battaglione finsero di tirare contro la folla, 
risultò un orribile panico, furonvi parecchi feriti. 

Clemenceau e i consiglieri furono espulsi dalla 
Mairie dagli agenti del Comitato. 

Favre comunicò 1' ultimo dispaccio di Bismark 
alla Mairie del 2* circondario affinchè lo comunichi 
alle altre Mairie. 

La risposta di Fav.e e Bismark dice che i di

partimenti sono unanimi nel respingere ogni solida

rietà col Comitato di Parigi, onde appoggiare il go

verno dell' Assemblea. 
Il governo domanda al comando superiore prus

siano di non infliggere su Parigi un cattivo tratta

mento porche farebbesi espiare da migliaia d'inno

centi i delitti di alcuni perversi. 

GAETANO DE FRANCESCHI gerente. 

ANNUNZI GIUDIZIARI 

Trib. di Commercio di Roma 
Ad istanza di EicoleCavalsassi rapp. 

dall'inst. Prue. Si ciU Francesco Paseri 
per allies, ed inserz. in gazzetta, att'So 
il di lui incognito domic, acump. neil'ad. 
di martedì p 28 marzo spirante, attesa 
l'urgenza, per sentirsi prefìggere un ter
mine entro cai riporre in attività ad eser
cizio il forno suDallittatogli in via Ales
sandrina n. 60 o pagar le pigioni arretr. 
altrimenti decretare l'immediata restitu
z'mne del t'orno, locali, siigli, e l'evacua
zione dai medesimi, e condannare alle 
spese e danni, od il decreto eoli' ordine 
esecutorio colle clausole commerciali. 

Lorenzo Manzoni proc. 

Trio, di Commercio 
Ad ist dell' Ing. Giuseppe Tosi nel 

nome ec. Si cita per la 2. volta atteia la 
cont. accusata nell' ud. del 21 corr. S iba
tiuo Fioravanti per affissione ed inserzio
ne a comp. nella, 1. ud. dopo tre giorni 
per sentii si cond. solidalm. all'altro cita
to Zucati al pag. di L. 590 importo ubno 
ed alle apese, con le clausole commercia
li ec. salvo ec. 

Li 24 Marzo 1871 affissa copia a for
ma di legge, 

Francesco Severi cvrs. 
Luigi Aureli proc. 

Si deduce a notizia di chi di ragio
ne, e per ogni e qualunque effetto di leg
fe qualmente nella Cancel.eria del 14. Tri

una.e tivì e di prima ist nza di Koma 
Primo Tu no sotto il irio.no 22 Marzj 
1871, è stata d. 1 aig. Adolfo Borami e
nioiSa formale dichiara/ione, eli rinuncia 
alla eiedsta conferitagli d.riU dtfuuta 4g. 
Maria Geltrade Ài.cara i, 

Ermete Micheli proc. 

Si deduce a notizia di chiunque pos
sa avervi interesse die con testamento 
aperto e publicato in atti dol sottoscritto 
nel giorno 23 del corrente, Costantino Bac
cì già negoziante dì vitti)re ha nominato 
t>uo esecutore testamentario con illimitati 
potei i il signor Giuseppe Solivetti al qua
le 6 ora affidala l'amministrazione de
gl' interagi ereditari del sud. defunto. 

Roma questo di 24 Marzo 1871. 
Dott. Ernesto Bacchetti Not. Sost. 

Ad istanza dei signori avv. Cesare 
Picchiorri, e Luigi Aloidi esecutori testa
mentari della bo: me: Barone Francesco 
Coletti nel giorno dì martedì ventetto 
corrente mese alle ore nove antimeridia
ne in punto, nella casa già dal detunto 
abitata in Roma in via Monte della Pa
rma N. 50 per gli atti del sottoscritto 
Notaro si procederà all' inventario degli 
effetti e beni »rediiari dal suddetto de
funto lasciati. 

Si deduco a notizia publìca a termi
ni di legge. 

Roma ventiquattro marzo milleotto
centusettaiiiunu. 

dio. Bait. Bornia Not. di Coli. 

Retti'/tensione 
Nella Gazzetta n. Idi nell'alienazione 

Fiori si legga due separati Rogiti, 

VENDITA GIUDIZIARIA 

Sopra istanza avanzata dal sig Carlo 
Fea pos4d. rapp. dal sott. Proc. 

L'Eccmo Trib. civ. di Ruma 2. Turno 
nel gno 8 aprile 1870 emanò sentenza che 
ordina la vandita dei qui appreso de
scritti fondi esecutatt dal Cui sore Oreste 
Fiocchi e gli atti trovansi prodotti nel 
fase, della causa n. 2061 dell' anno 1868. 

Nel giorno di mercoidì 26 aprile 1871 
alle ore II atit. nella publica Dep, in Bo
ma piazza del S. Munte n. 33 si procede
rà alla vendita giudiziale dei seguenti 
l'ondi da rilasciarsi a favore del maggio
re offerente. 

L'utile dominio di un fondo rus ico 
posto nel territorio di Monte Rotondo in 
vocabolo 8. Matteo vignato, cannetato e 
seminativo con frutti ec. casalettu detto 
localmente Pinciera di tav. 43 69 cunfln. 
il vicolo di Ctòa lunga, salvi ec. calumato 
a favore del principe Piombino di due 
barili di vino annui alla ragione di se. 1.20 
che in asieme sono se. 2. 40 canonizza
to al 5;0 essendo annui so. 48 detratto 
il d. canone è stato stimato dal Perito 
Francesco De Angelis colle norme censita
li se. 619, «6 pan a L. 3845. 89. 5. 

Casa di abitazione in via delle Mo
nache segnata dal e. a. 10 con tinello al 
n. 9 pozzo con acqua e tutti gli annessi 
e connessi confinante i beni di Siena 
Fresi ed eredi Salvatori salvi ec. stimato 
com» sopra se. 937 50 pari a L. 5139,06. 

Luigi Marini proc. 
Pietra Fiocchi aurs. do. di Soma, 

AVVISI DIVERSI 

A V V I S O 
La casa Claude Clero e C. Commis

sionari a Marsiglia, hanno l'onore di in
formare il Commercio che la via da ]%r
siglia a Parigi e viceversa, è completa
mente aperta al trasporto delle mercanzìe 
sia a grande, che a piccola velocità. 

Avviso di Vendita Volontaria 
Gli eredi di Ubaldo Nuti avendo de

terminato di procedure alla vendita del 
negozio ad uso di Calzoleria posto in Bo
rni in via Condotti n. 59 col suo avvia
mento, stigli, scaffali, oggetti confeziona
ti, e quanto altro ivi si trova, invitano 
cliiuuijue a depositare l'offerta nei modi 
legali nello Studio dell'infrascritto No
taio, escluse quelle per persona da nomi
narsi, entro il termine di giorni quindici 
da oggi decorrendi, e passato detto ter
mine si apriranno le offerto per essere 
prese in considerazione. 

Roma 24 Marzo 1871. 
Salvatore Sarmiento Nat.pub. di Coli. 

con Studio in piazza di Pasquino n. 77. 

BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 

La corrente settimana 

Buoi e Vacche N. 390 
Vitelle » 129 
Bufale » 2 
Vitelle Bufaline » — 
Castrati > 161 

BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 

La corrente settimana 

Buoi o Vacche » 362 
da erba •» 14 
da strame. . . . » 348 

Vitelle » 43 
Bufale » _ 
Vitelle Bufaline > — 
Castrati » % 

Dal Campo Boario li 24 Marzo 1871. 

CAMERA P R I M A R I A DI COMMERCIO 
LISTINO OFFICIALE DELLA BORSA DI ROMA 

Del dì 22 Marzo 1871 

Genova. . 
Napoli . . 
Livorno. . 
Firenze. . 
Venezia. . 
Milano . . 
Alicorni. . 
Bologna . 
Parigi . . 
Marsiglia. 
Lione. . . 
Augusta . 
Vienna . 
Trieste . 
Londra. . 

09 55 

104 — 

26 48 

V A L O R I 
"Valore 

I Godimento nomi CONTANTI 

Rendila Italiana 5 0(0 . . . 
Consolid. Rom. F> 0(0 . . . . 
imprest. Nazion 

QO m*. Oubiig. Beni Bcoles. 5 OiO. 
v a °° Certificati sul Tesoro 5 0(0. 

Banca Nazion. Ital 
fianca Romana 
Azioni Tabaochi 
Obblig. dette 6 0|0 

103 50 Strad. Ferr. Rom 
Obblig. dette 
Strade Ferr. Merid 

Buoni Merid. 6 OiO (oro). . 
Società Romana delie Mi

S1S 38 niere di ferro 
Società Anglo Romana per 

l'Illuminazione a Gas, , 
Gras di Civita Vecchia . . . 
|lJio Ostiense 
Certificati limiamone 1860 

e 1884 

1 genu. 71 
1 genn. 71 
1 ott. 70 

» 
1 genn. 71 
l genn. 71 
1 genn. 71 
1 lug. 70 

» 
1 ott. 65 
1 gemi. 71 

537 BO 
1000 — 
1075 — 
500 — 
500 — 
500 — 
500 — 
500 — 
500 — 

1 magg. 70 537 50 

1 genn, 71 

1 ott. 70 

500 — 
500 — 
430 — 

57 30 
57 75 
88 25 
80 10 

485 

1104 — 
677 — 
472 — 
140 

537 50 
605 — 

58 26 

OSSERVAZIONI 

presti fatti del 5 0|0 

ROMA — KBOIA TIPOGRAFIA 

http://irio.no

